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I processi organizzativi della
biblioteca di ente locale,
con una particolare sottoli-
neatura dei temi gestionali e
dell’importanza della qualità
dei servizi offerti, sono al
centro del volume di Nerio
Agostini. Gli argomenti trat-
tati vengono di volta in vol-
ta corredati da ampi riferi-
menti normativi che tengo-
no conto delle novità legi-
slative che hanno interessa-
to l’amministrazione degli
enti locali, in particolare ne-
gli ultimi dieci anni.
Come scrive l’autore nell’in-
troduzione, “il presupposto
della trattazione è che le bi-
blioteche di ente locale so-
no organizzazioni comples-
se, organizzazioni di profes-
sionisti dove il cambiamen-
to continuo e aperto sta di-
ventando la norma per es-
sere pronti a rispondere alle
esigenze rapidamente mute-
voli della società”. Per que-
sto la competenza ammini-
strativa viene presentata co-
me una componente fonda-
mentale della professionali-
tà bibliotecaria, a riprova
che le incertezze in questo
campo, testimoniate ancora
da una recente discussione
svoltasi in AIB-Cur (Catalo-
go vs Amministrazione), ri-
sultano quanto meno inat-
tuali. Un passaggio della ri-
sposta di Maria Stella Rasetti
al dibattito che si è svolto
sulla lista dei bibliotecari ita-
liani sottolinea l’importanza
di questo riconoscimento,
riconoscimento che Nerio
Agostini promuove attraver-
so tutto il corso della tratta-
zione: “occuparsi [di ammi-
nistrazione] non è supplizio
da subire né un destino de-

rivante dal fatto che la no-
stra professione non sia sta-
ta riconosciuta... sentirsi svi-
liti dalla gestione burocrati-
ca della biblioteca è una
sensazione che sbagliamo a
provare”. L’autore mette in
risalto non soltanto il valore
di questa componente, ma
anche la sua straordinaria
complessità, che porta il bi-
bliotecario a misurarsi con
le difficoltà dell’esperienza,
con i continui cambiamenti
normativi e con la capacità
di dialogare e cooperare
con le altre biblioteche, con
gli uffici dell’ente locale e
con i soggetti di volta in vol-
ta coinvolti nel suo operare.
Nella prima parte (capitoli
1-5) del libro vengono pre-
sentate le principali novità
dell’amministrazione del-
l’ente locale, che hanno tro-
vato la loro summa nel
Testo unico (decreto legisla-
tivo 276/2000), nel PEG
(Piano esecutivo di gestio-
ne), lo strumento operativo
che “permette la trasforma-
zione degli obiettivi politici
in risultati” e che con il de-
creto legislativo 165/2001,
che riscrive e aggiorna le re-
gole sull’ordinamento del
lavoro, e la legge costituzio-
nale 3 del 2001, che riforma
il Titolo V della Costitu-
zione, hanno completato la
trasformazione della gestio-
ne dell’ente locale in senso
aziendalistico potenziando-
ne finanche la finalità pub-
blica. Per questo anche nel
mondo bibliotecario  sono
stati introdotti, nel linguag-
gio e nella prassi, concetti
che fino a qualche anno fa
erano di casa esclusivamen-
te nel settore privato come
“programmazione, pianifi-
cazione, marketing, out-
sourcing e benchmarking”.
Il capitolo dedicato alla de-
scrizione delle diverse tipo-
logie di gestione chiarisce
alcune importanti questioni
tecniche e amministrative di

organizzazione del servizio
bibliotecario. Vengono in-
fatti presentate le forme as-
sociative di gestione dei ser-
vizi (convenzione, consor-
zio, unione di comuni, eser-
cizio associato, accordo di
programma), di cui le prime
due sono di sicuro interesse
anche per le biblioteche, e
le forme di gestione vere e
proprie (istituzione, azienda
speciale, società di capitali,
in economia, associazioni,
fondazioni e affidamento a
terzi) delle quali l’istituzione
e la fondazione rappresen-
tano le vere alternative alla
gestione in economia, fino
ad oggi prevalente, ma ca-
ratterizzata nell’espletamen-
to delle procedure ammini-
strative da scarsa flessibilità
e autonomia. Un’attenzione
particolare viene dedicata
all’affidamento a terzi e alla
cosiddetta gestione mista
(gestione in economia e af-
fidamento a terzi di alcuni
servizi tecnici) ormai ampia-
mente impiegate anche nei
servizi di biblioteca. Out-
sourcing e cooperazione so-
no scelte strategiche racco-
mandate perché consento-
no di impiegare al meglio le
risorse umane ed economi-
che della biblioteca. Punto
fermo deve restare però
“l’erogazione di un servizio
pubblico di qualità orientato
all’utente da parte di profes-
sionisti riconosciuti”.
La seconda parte del volu-
me approfondisce gli aspetti
specifici del servizio biblio-
tecario, dalla gestione della
struttura, delle collezioni e
dei servizi alle attività di pro-
mozione e marketing, quin-
di sia “i servizi a rilevanza
interna” sia quelli “a rilevan-
za esterna”. I capitoli dedi-
cati alla gestione delle risor-
se umane e alla valorizza-
zione della professionalità
dei bibliotecari si presenta-
no come punti di eccellenza
di questa seconda parte.
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L’autore è da tempo impe-
gnato infatti nell’analisi di
questi temi sulle pagine di
“Biblioteche oggi”, ricordia-
mo in particolare gli articoli:
Valorizzare la professionali-
tà per qualificare i servizi e
La valutazioni delle presta-
zioni, ma anche attraverso il
lavoro svolto per l’Osserva-
torio professionale dell’As-
sociazione italiana bibliote-
che. Il Testo unico 26/2000,
il decreto legislativo
165/2001 e il Contratto col-
lettivo nazionale 1998-2001
del 31 marzo 1999 hanno ri-
organizzato il lavoro alle di-
pendenze delle pubbliche
amministrazioni. Questa
nuova organizzazione do-
vrebbe favorire il riconosci-
mento delle prestazioni la-
vorative, l’avanzamento per
merito attraverso la progres-
sione orizzontale, “cioè la
progressione economica al-
l’interno della stessa catego-
ria di inquadramento con-
trattuale” e la progressione
verticale, cioè il passaggio
alla categoria superiore. La
valorizzazione delle capacità
gestionali passa anche attra-
verso l’istituzione di posizio-
ni organizzative, incarichi di

responsabilità di livello diri-
genziale volti al raggiungi-
mento di obiettivi specifici,
che prevedono l’attribuzio-
ne di responsabilità di servi-
zio indipendentemente dal
livello funzionale e retributi-
vo ricoperto. Anche l’intro-
duzione di forme di lavoro
flessibili, collaborazioni e in-
carichi, o ad orario è diven-
tata parte integrante della ri-
organizzazione dell’ente lo-
cale nel senso della “ridu-
zione programmata della
spesa per il personale”. A
fronte di questo la formazio-
ne permanente che favori-
sce la valorizzazione di pro-
fessionalità specifiche è di-
ventata strategica e nel caso
della gestione in economia
“la condizione unica per
avere qualità, economicità,
efficienza ed efficacia”.
La biblioteca è stata investita
in pieno dal cambiamento
di organizzazione degli enti
locali ed è forse tra i servizi
quello che ha saputo meglio
esprimere questo cambia-
mento, addirittura antici-
pandolo. D’altra parte la
missione della biblioteca
pubblica è pienamente in
sintonia con quanto descrit-

to nel libro di Nerio Ago-
stini, che per questo riesce a
esaltare non soltanto le fina-
lità che sono proprie del ser-
vizio bibliotecario pubblico,
ma anche il valore della pro-
fessione bibliotecaria che re-
sta ancora non del tutto
compreso e riconosciuto. 
Il libro è arricchito da sche-
de sintetiche esemplificative
di alcuni temi affrontati nei
diversi capitoli, che posso-
no tornare utili nella pratica,
quando si deve costruire il
PEG oppure quando si deb-
bono decidere i contenuti
delle prove concorsuali, ma
anche per l’organizzazione
di alcuni aspetti tecnici del
lavoro bibliotecario, come
la gestione delle collezioni
o le attività di promozione
della lettura. Insomma il vo-
lume unisce i pregi di una
trattazione teorica puntuale
ed esaustiva dei temi gestio-
nali a quelli di un manuale
ad uso del bibliotecario di
ente locale che può servire
per impostare e risolvere
problemi concreti. 
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